
MORI – Una riunione tesa quella
di martedì fra l’assessore Tizia-
no Mellarini, il presidente pro-
vinciale Ugo Rossi e i proprie-
tari delle fratte a monte della
borgata, espropriate per la co-
struzione del vallotomo. 
Fuori dal municipio, dove as-
sieme agli amministratori pro-
vinciali c’erano anche il sindaco
di Mori Stefano Barozzi e i tec-
nici del cantiere, si è fatta sen-
tire la Tribù delle Fratte, scesa
dai terrazzamenti dove è ac-
campata a bloccare il cantiere
da giorni, per protestare contro
l’iniziativa. Slogan e canti, tanti
«Fuori Fuori» e «Bugiardi» si sen-
tivano vociare dal centinaio di
persone riunite fuori dalla sala
dove una ventina di proprietari
incontravano le istituzioni, den-
tro la ripresentazione del pro-
getto e le ragioni per la costru-
zione del vallotomo e le boccia-
ture tecniche alle proposte dei
manifestanti. Dall’altra la ripro-
posizione, nonostante tutto,
delle soluzioni avanzate dal Co-
mitato da Vicolo a Vicolo e il so-
spetto rivolto a ogni afferma-
zione arrivata dall’apparato
provinciale. Schierati per l’or-
dine pubblico anche una venti-
na di poliziotti in tenuta anti-
sommossa, il cui intervento non
è stato necessario se non per
contenere, all’uscita dall’incon-
tro di Rossi e Mellarini, il grup-
po di manifestanti che si avvi-
cinava alle auto in partenza.

Non si è assistito ad un dialogo
vero all’interno del municipio
moriano: le due posizioni sono
lontane e ferme.
All’indomani dell’incontro, se
concretamente non è cambiato
nulla – cantiere fermo, manife-
stanti accampati, Comune di
Mori preso fra l’esigenza di met-
tere in sicurezza il versante e la
protesta, Provincia che non ha
trovato una mediazione -, dal
punto di vista politico si profila
una rottura del Patt locale con
i vertici del partito: «Un presi-
dente della Provincia dal quale
come gruppo consiliare e sezio-
ne del Patt di Mori ci dissocia-
mo completamente – dichiara
Cristiano Moiola, consigliere

Patt moriano – si è recato a Mori
con mesi di ritardo, con l’unico
scopo di provare a salvare l’as-
sessore Mellarini e il sindaco
Barozzi da una situazione che
a quest’ultimi è sfuggita pale-
semente di mano. Un presiden-
te che durante l’incontro è stato
incapace di comprendere le ra-
gioni della popolazione e che
non ha fatto che ripetere arro-
gantemente le solite frasi di rou-
tine, facendo innervosire i pre-
senti. Ci vergogniamo profon-
damente dell’atteggiamento dei
nostri amministratori provin-
ciali e comunali». 
Boutade o meno, sono parole
di rottura fra Moiola e il suo par-
tito.    D.R.
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